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Bresciaòggi
Un investimento di 13 milioni e tecnologie innovative consentiranno alT azienda di arrivare fino a 1,4 milioni di bottiglie

Ca’ del Bosco ancora più forte
Zanella: «Mercato sempre più competitivo, ma vogliamo crescere»
E’ sicuramente il più impor­
tante e ambizioso investi­
mento strutturale affronta­
to dal mondo vitivinicolo 
bresciano: un progetto co­
stato 3 anni di lavoro e 13 
milioni di euro (coperti con 
aumenti di capitale sotto- 
scritti dai soci), che final­
mente è realtà. La nuova 
cantina di Ca’ Del Bosco di 
Erbusco sta affrontando in 
questi giorni il «battesimo» 
della sua prima vendem­
mia. E dal sorriso di Mauri­
zio Zanella, leader, anima e 
immagine della storica e 
prestigiosa «maison» fran- 
ciacortina. si percepisce la 
soddisfazione tipica di chi 
ha portato a termine un so­
gno coltivato pazientemen­
te per anni, giorno dopo 
giorno.

«Non è stato facile - am­
mette Zanella - . la  realizza­
zione del progetto ha assor­
bito le mie energie e quelle 
dei miei collaboratori e per 
3 anni l’azienda ha pratica- 
mente dovuto isolarsi dal 
restodel mondo, rinuncian­
do alla consueta attività di 
promozione, ricevimento, 
contattodirettocon laclien- 
tela. Ma ne è valsa la pena: 
la nuova cantina darò a Ca’ 
del Bosco una nuova dimen­
sione produttiva, che con­
sentirò al marchio di cre­
scere ulteriormente in pre­
stigio e autorevolezza».

Il progetto di Zanella ha 
dato spazio alla più avanza­
ta innovazione tecnologica 
presente nel settore, con 
l’obiettivo di raggiungere 
una nuova front iera dell ’ec­
cellenza qualitativa: l’offer­
ta cioè di vini più salubri, 
pnxlotti limitando al massi­
mo l'utilizzo di materie 
esterne. Vini anche più lon­
gevi, cioè senza «data di sca­
denza», che abbiano la pos­
sibilità di migliorare nel 
tempo. Tutto questo con un
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procedimento che sbarra la 
strada al rischio ossidazio­
ne, eliminando ogni possi- 
bil ità di contatto con l’aria.

«Per raggiungere questi 
obiettivi siamo intervenuti 
su diversi anelli della filie­
ra produttiva - spiega Mau­
rizio Zanella -. Dal raffred­
damento delle uve appena 
vendemmiate, che vengo­
no sottoposte a un abbatti­
mento della temperatura di 
10 gradi, alla spremitura in 
ambiente controllato, dalla 
realizzazione di elevatori fi­
nalizzati a evitare l'uso del­
le pompe aU'imbottiglia- 
mento in ambienti sterili, fi­
no alla tappatura, dove un 
sistema ottico scalda tutti i 
tappi che presentino una 
quantità di forellini supe­
riore a uno standard mini­
mo che ci siamo prefissati, 
e rappresenta la nostra so­
glia di qualità. Intendiamo­

ci: questi accorgimenti non 
trasformano un vino catti­
vo in un vino buono, ma 
danno una nuova dimensio­
ne alla qualità, consenten­
do all'azienda di guadagna­
re quei piccoli punti in più 
che sid mercato fanno la dif­
ferenza».

Alcune delle innovazioni 
tecnologiche volute da Za­
nella e dal suo team sono 
state sperimentate in esclu­
siva per la prima volta pro­
prio per la cantina di Erbu­
sco, e sono coperte da un 
brevetto detenuto in part­
nership con i costruttori. 
Tra queste, il sistema di cer­
nita e scarico delle uve, che 
consente di sceglierle a se­
conda dello stato sanitario, 
i lift con serbatoi messi in 
pressione sotto azoto per eli­
minare i risch i di stress e os­
sidazione del vino, e il siste­
ma di tappatura del Fran- 
ciacorta, in cabina sterile 
con bagno di azoto.

Con la nuova cantina i vi­
ni Ca’ Del Bosco non cresce­
ranno solo in qualità: nel- 
l'investimentoè stato piani­
ficato anche un aumento 
produttivo fino alla soglia 
di 1,4 min di bottiglie dal mi- 
lione attuale. Una crescita 
che sarà fortemente concen­
trata sul Fianciacorta (350 
mila bottiglie contro 50 mi­
la di vini fermi) e garantita 
da un vigneto di 154 ettari, 
quasi completamente a re­
gime e in produzione, dove 
circa 110 ettari sono pianta­
ti con fittezze superiori ai 
6.000 ceppi/ha (fra questi, 
una quarantina arrivano fi- 
no ai 10 mila ceppi/ha).

«11 mercato è molto com­
petitivo - dice Zanella -, Ma 
nel 2004 il nostro fatturato è 
cresciuto del 5,5% sul 2003. 
attestandosi a 12,5 min. E 
gli spazi per crescere anco­
ra non mancano».

Claudio Andrizzi

■  LA CURIOSITÀ’

«Porte aperte» 
(con biglietto)

Terminati i lavori della nuova struttu­
ra, da gennaio Ca’ Del Bosco diventa 
ima cantina aperta a tutti gli effetti, sa­
bato. domenica, agosto e festivi com­
presi. per visite guidate a singoli e 
gruppi su un itinerario già concepito 
nell’ambito della realizzazione del trac­
ciato che si concluderà nello shop 
aziendale. Questa faltra grande novi­
tà decisa da Maurizio Zanella, in con­
trotendenza con la filosofia di massi­
ma delle più prestigiose maison france­
si e italiane, solitamente quasi impos­
sibili da visitare, conoscere e vivere. 
Obbiettivo dichiarato: diffondere la fi­
losofia produttiva dell’azienda, per 
consentire al consumatore di com­
prendere le ragioni per le quali i vini 
di Ca' Del Bosco sono posizionati nella 
fascia alta del mercato e costano quin­
di qualcosa in più rispetto ad altri pro­
dotti similari.

«E’ il modo migliore per comunica­
re al consumatore cosa significa fare 
vino secondo gli standard Ca’ del Bo­
sco. specie dopo questo investimento» 
dice Zanella, senza nascondere che pro­
babilmente. nell'ambiente del vino, la 
sua decisione susciterò qualche com­
mento acido e qualche ironia. «Fare­
mo pagare un biglietto d’ingresso che 
ci servirò da filtro per avere solo chi è 
veramente interessato. Ma non sono 
certo gli introiti economici il nostro 
obiettivo primario». Per quelli, Zanel­
la punta in maniera sicuramente più 
decisa sull’apertura dell’azienda al bu­
siness congressuale, grazie alla nuova 
sala per convegni e «inferenze realiz­
zata in azienda, dotata di cucina per of­
frire anche un servizio completo di ri­
storazione. Parcheggi e ingressi saran­
no separati: se richiesto espressamen­
te, gli ospiti saranno messi in condizio­
ne di non entrare in contatto con la can­
tina e le sue fasi di lavorazione. c.a.

■  LA VENDEMMIA

Il maltempo 
decima i rossi

La vendemmia a Ca' Del Bosco è ini­
ziata solo da 10 giorni, ma già fa regi­
strare un paio di «caduti sul cam­
po»: nell’annata 2005 mancheranno 
infatti all’appello due rossi fra i più 
prestigiosi e conosciuti dell’azienda 
di Erbusco: Pinero e Carmenero. Le 
uve per questi due vini sono infatti 
rim aste vittime della violentissima 
grandinata che sabato si è abbattuta 
sulla Franciacorta. A livello genera­
le l’evento calamitoso non ha avuto 
grossi effetti sul comparto vinicolo, 
ma Ca’ Del Bosco ha pagato un prez­
zo piuttosto alto, perdendo la produ­
zione di otto ettari a Cazzago S.Mat­
tino. Un incidente di percorso gra­
ve. che tuttavia non pregiudica il 
cammino di una campagna che sta 
impiegando 130 vendemmiatori, e 
che lunedì concluderà la raccolta 
dei bianchi per cont inuare poi fino a 
fine settembre con le uve rosse,

«Una buona vendemmia» dice Za­
nella. che ridimensiona anche gli al­
larmismi sul calo del prezzo delle 
uve. «E’ un fatto fisiologico - dice -, 
Un prezzo compreso tra 1 e 1,20 euro 
al kg è nella norma franciacortina. 
nel corso delle ultime 3 campagne di­
storta prima dalla grandine del 2002 
e poi dalla siccità del 2003: la man­
canza di uva aveva fatto schizzare le 
quotazioni fino a 1.40-1.15 euro. kg. 
un prezzo che non poteva certo esse­
re definito reale. C'è poi un altro 
aspetto: molte aziende si sono orga­
nizzate per raggiungere l’autosuffi- 
cienza e quindi la domanda è in calo 
fisiologico». Certo, «l’importante è 
che la quotazione attuale si fermi a 
questi livelli e non cali ancora a cau­
sa delle difficoltà di un mercato che 
per la Franciacorta. al momento, sta 
tenendOjPur in un contesto genera­
le più difficile per tutti». c.a.
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